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Uno dei due affreschi riportati alla luce 

Erano in una piccola cappella della cripta, divenuta ossario: risalgono al tredicesimo e al quattordicesimo
secolo

di PASQUALE RAICALDO

23 dicembre 2015

Per otto secoli la bellezza è rimasta sepolta da un mucchio di ossa. Ed è stata restituita alla luce  in queste ore, dopo un’attenta
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operazione di recupero e di restauro. Due preziosi affreschi medioevali sono infatti stati riportati alla luce nella cripta della cattedrale
dell’Assunta, nel cuore del Castello aragonese di Ischia, e presentati al pubblico, affascinato dall’ultimo tassello del composito mosaico
della storia del maschio ischitano, custode di vicende che abbracciano lunghi secoli.

Questa, in particolare, era ancora inedita: perché la cappella “riscoperta”, legata al nome dei Calosirto, antica nobile famiglia isolana, era
divenuta un ossario, forse in seguito alla peste nera del 1347.

Qualche anno fa, se ne intuì la presenza dietro un muro: “Proprio così – conferma Nicola Mattera, tra i proprietari del Castello – dopo un
lunghissimo periodo di oblìo ci accorgemmo di quello spazio inesplorato. Pietra dopo pietra, il diaframma murario che lo nascondeva è
stato eliminato e il terreno che la riempiva quasi completamente è stato rimosso”. Sono così apparsi due affreschi, grazie al lavoro della
storica dell’arte Serena Pilato e dell’Istituto europeo del Restauro, sotto l’alta sorveglianza della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio
per il Comune e la Provincia di Napoli.

Di alto valore l’artistico l’Uomo dei dolori tra la Vergine, San Giovanni Evangelista e Santi: risale a un periodo compreso tra il 1335 e il
1347, la mano è quella di un allievo di Giotto (si ipotizza il nome del Maestro Barrile).  Ancora più arcaica la collocazione temporale delle
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